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noHsìfimo veder ittkomrn& sappiamo/ tributo délld nostra stima, deV IfSltro . Qualunque sìa il risultato delie eie-Vvantaffcci derivati dalle economie* '' 

noi 
Desiderando 

che 

phe.d^ nessuna porla si può dire, che 
non s'apre, se non ha,,pfì)c lungo lem 
PO resistito agli sforzi ptu osluiali 

affetto? Oportet hereses' essei e lo 
Stesso governo,' se'non avesse contrad­
ditori, dovrebbe'augurarseli, per non 

zioni, e quali si siaiio gli. uomini ohe] , M?*'restere](»be parlare dffla mh 

iu questo ^r^j%^.^ 
dalla più 0 meno meritata fiducia de- ; bìica istruzione e delle po^ 
gii elettori andrapno a Bede||^ ju l le ^ nomie da farsi 

andò -— per <|"^^to ^ ^ ^ I n-/- Ì* P̂ |?,̂ l̂ ^̂ ^̂ ^ *V î i'>® àoX'l dire crearli. Ma guaì se tali lotte, di- L^ose del ,Cpmu«e,^^ 
è it gioftàlisriip italiànò*^^*uo'mo qùaĝ ^̂ ^ sià'*fFtrovare; j rètte alla Hcerea, al trìWfò^aèUa ve- [d'ora che la nuova rappresentanza j è con d^Iicatekia li?' tocclierd nel 
a i t a l a s t ìmW'di 'sè^mè^Herl t l ma iy«cercarla. Ebbene, noi t r i ta , dovessero far venir meno W fide cittadina, per seguire la voldnU del 'bSssima mia^^«^ « « V; ^ ;-^ linantenga a i t a l a stima, di sé me^^verit.^, ma il^cercarla. Ebbene 

déÌ5!rno ed aòquìsti-^sì e'meriti • • - - • .. -
Ja stima della Nazione, vogliar^g^ 
riprodurre alcurii^bràtìMei discorsi 
che gii onorevoli Desanctìs,3onghi 
e iZanardelli pronunciarono a Ro­
ma, nella saia Dante, in .comiBenao-
iràzione della,, morte,,41 Siacpino. 
Dina, : direttore dell' O^Jinione, , , ̂  

ì̂ oi abbiamo detto altrì^^-volta e 
ripetiamo oggi, che ia stampa di 
'unTaese misura cpn la Er|aggiore 

ìi'^ « a t r i r o ' WinriiÌA fri i n t f i ì -ésaltezza il' valore inorale ed in tei 
"le|tualè- dei Paeàe medesimo'; Qìiàn-
do^'unóiifiermà — per esempio è̂ t̂ ; 
che ìa staiTCìpa inglese è la^prìma 
del mondbj-gli è pérfe'ttiséimartìente 

• fCome se ailèrm^asse cbe:]a Nazione 
inglese è la prima del mondo. 

•< K 

siamo questa ricerca giornaliera, con-
tinua, incéssafite.'Talvolta ìa Btam}^a 
pare 

Tarn ficti praviaue tcnax quam nuntia veri 
Certo, merìtii tanta lode se ènunzia-
irìce del vero, quanto btasiniq se pro-
palatrice del W&Q, Ma il falso stesso 
è in quesla lotta quotidiana la spia 
de! vero. K noi siamo, così nell* av­
venturare una notiì^ia non bene ap-

r,ità, dovessero far venir mòno Infide 
amicizie, dovessero quasi cHiUdèrrrà-
n'ìmo a tutti ! so/JtJmenfjDendvoli, ge­
nerosi, umani, gentili, 

.....Ohi fu pertanto per si lunghi* 
atijpiì ed in tèmpi %^i^naraeute «iemo-
rabili, alla testa di' uno 'dtìi principali 
organi dèlia'"stampa italiana,' 'può a 
buon diritto .aspettarsi che il suo 
nome si tramandi onorato affa posta-
rità. Esso infatti ben può dire di es-

purata, cQM« nel ^ o p à l a r i a ' taloray^^ 

cittadina, per seguire la vol^g^ del j prfe^ 
paese, dovrà aceingersi àll^opera'nonl . bomenica 27 corr.^maUre due'se-
molto faore di foro delle grosse ,eco-J.2ipnì,del distretto, cioè Oo«a ft^fej 
f̂ ô iie* ^ ' '*^^^".'̂ »j ^oteraono per t^^R^I^^^ 

Economie I ecco la gran parola. proyiiicifiU.̂  Sono "dj^ayv^o, ĥ̂^̂^̂^ 
Notv.ho bisogno di dira che^i|lJi^e-l votazìoriV^à^ 

conpMé sàggio e prudenti ci sto an-1 quasi si Vikncier^nno; In questa,Ipt^ 
ch'io di gran cuore ; ma, come dissi 'che, come dissi inni^^^ è , stper̂ m 
altra volta, non vorrei che si esage-j^mente cpmbaUujia dt̂ , tutti, '.QUiogg' 
. . . . . . . .'. . „ j . . „ . :,.. illusioni circa "̂I a agoko, decideràJefla^vittoria. In-. 

-,. 

rasse o. st cadesse in 
queste economie.'i ??^^feil pair^^.ia,vversarip. 1̂  mapt-

0(>ei'aj u-Mi t più d*una^rÉ|'dìsad- ! verti^enti^ael suo la s se / Imperocché 
•?irà'j '--

' A mio modo dì vedere, il nuovo canzadicbuone ragioni, neiròrabra;» 
Consiglio, la prima e vera ecc>npm#l mistH^colle invenzioni e coi comi-* 

', d*un'opóiff Maggiore di''ciasc'uy Guèl'gidrhalismò; dì cùi^ci ha^fatto si \ dovrebbe farla sul ramo pensioni, cosa 
• • 1 1 1 , • • - - . ! * • ' 

no'di noi;/ii' uri*opera, innanzi 'alla! viva pittunt l'onorevole Bonghi, è ef-

, • " -

quale ogni giorno cade '' dimenticato 
uno' dì quelli Che la'ftiano: Siamo'la 

Sl^nessmia "verità .^amo^ ifbrse. pifti-e. ^^J^ C^J"!i®^'" 
tanto convìnti come di questa. ' flcio grai^dM più grandio^o,"l'ultimo 

()ra gli è appunto col desiqerip che sarà compiuto, qualunque u di-

1 \ 

^&MB&^MM^f'y^ ;più. capacrdi'«lare: ctóppi;, al "rhag-
rgiori 
fylrt'uomo. 

• j w ? # M w i F v r i " . : 'H TM li • j " - . 4.- i e P»" c a p a c e ui a a r w uu iupu ai iim 
p M ^ | t i ^ d a i te egregi deputati. ' li^i^^-.^^ésàii «Sllettàfe^'^^ma 
: Lon. Desanctis disse: 'mmn^'^- ^ , r , ; HÌ - f 

moVdlo 

fettivamente nelle società nuove Ì*'aà^' 
T _ I ' -

gènte più poderoso di' quel sovrano 
a òhe è V uiiìano pens1eit% 

{bravoi Vene), ;' ^ ;̂ ; i ' =̂ ^ . 
' 'Non̂  é certo una blaffuflie, cui, ciò 
dicendo, io ricorra perchè parli nella 
Associazione della stampa ed in ui'ezzo 
a .93 gHtì ^òaì/irù di giornalisti italJa-
HlfW'è'quésta î Ua Verità general-
itimé' imm<Md., od i dè^rttrakttìrl^ 
la quale in^aif-hò fu scritito'^recéutie-, 

nimtifatti in, famis?ia. J | 
finora da tutti inavvertita. : '• principalità la candidatur ' 

Quando si pensa che da tempo re- j Roberto (jlalli. E dire eh 

batte in 
el dott. 
vv-fu « H P 

moto fìnp^ òggi l&^Wmministraziony^iJi^^^ ,Ì(enezia un giornjale phe'ap-
• coinwnali %ronp assai projàjghe^hèl-tbiatfpropugnato'senza, , n ^ ^ 
;Va,QCordar pen^onìj^a iphinpijkne avviva,;interessi veri e grandi della,.città^ili 
diritto, 6! chef ia massima ^^arte dei-i Chioggta, questo é iV'Tempo ':^We%^ 
P^"^^°"^^^"^* diritto'toccò e-éoccafààfGaUKfe dire che a qtfestb'!&»%-
una atà eccezionale, si compren|^rA,^gio c r t Ì ^ « W t ^ f t E l } ^ . P O f g o r t » 
che su questo .plinto si^pps|j5;}o fftr8.^,fV9nte,gÌi.sks^.,yo;9^^ 
delle seri© econpmie. Basta ,eh e al- .fedeU delle treZa(ie;itJenesl«n^-coi céj-

fl'occasione ,il '̂  '"^ ' 
^0ra fher guida 

rribnte'uniibro dW uWo dei, più pbde-j non' si;lasci cogliere dalle pressioni sei... Spero chei.c^^^^^ 
rosi ma più paradoastvti' ingegni. Sì, 1 di chicchessia^ e sia' Hsoìuto a iiorLgnidati !!dalrlQro r^radiaioĵ Àlè^ r'feuo: 

' i c - I ' . 

••V 'JE 

Mi ricordo che una volta, m 'Ì, 

Utì tMmùmm<^del Pn^Ve '% 
,,, irata, cm egli sm.da principio s'ascris-jtìbanoj ® *̂  sola J.eva che esso ^bbia 
""** se; ma, se fu attento quasi àempre | per agire sopra Se steèso. 

lo^a ^^l^toraie, un avvocato, voleitido „^iio^ scrivere a non àlién^arrie n e l " Ori^re Mtinqtó'à' colóro che' ife fu-̂  
comt?a;tl9re Aa mìa candidatura, dice--'^^ogli e me i^ ihcb l i^Wr '^ credette Irótó^'l^iàitói >iù antichi. e*%fenti,| 

" ; ; l n „ . . „u^ «/voti rt„aefA nA.C!anr>. . . . ..^^'•Ji'^'i- •••• . • /L^ _ • v,, .s. i.l'i'2..^'|rT^t^"f :wO . 'UUìf''' ' '-.'L .< N'^^rt^V,.Vi-i.!' ^i ..t 
edette 

, ;ip4^JnflnB^,^ie^cos'^ questo De-Sanc- j mai'^bbligato'iii èsserne 1» elogiatore 
lìs *fe È maestro di scuola. ^ Wàciàlé'e corf̂ ^̂ ^̂ ^̂  

.> rMaestrV.di scuola ^̂  gìprnaiisià ÌF^*^eiriniziÌÉfva?àMrf(IMcateó neréèn-^ 
Italia godono dì una considerazìqne;fgj^i'i^'l^,;j„ ^ îto, la pàrtó'-suav^aìfyra, j 

.. molto minore dello scopo nobilissidò |î ^ l̂̂ ĵ.g(jg(jeria, là'sfbrzòò itifece'pa-
àl quale .essi tendono; e se questo ' ^^ j . ^ meno dannosoWseguiHo;'talora; 

i fondatori 
j^no^_ 
Chie» né turono quasi 
nostro paese., 

Onore ad essi,''tWto più 'perché la 
stampa non SÌ limita ad essera i 6-
apressione, T eco, lo specchio della 

^ e fare senza.^ufebia nel ra^,<yi9)la:! t « l « ^ i e r f f g a ^ ^ a j ^ ê Bê ^ 
pBblìca bèn^6fibfeiua>cheicreàONtengyy^aUra ca t t ì t ì à to i a^^^ 
iìVprìftìo- posto'^'^éF* bilanciò' ^àésìvò.i gtìirii^ contìsòfdto a j%b^g.ia^i^ s ^ a 
M ^ ^ M ir Cotntihè nori :^d;^IUrÌa l '^isoM'di .rackdirianSMl^^^aii^ ^ 

tiì 

oHè il • provvfedirnénto non éscà^^dai 
jobfiWiàeìIii provvisorietà, e per % n 
creare precedenti i quali, con,ppco,m-o-

i 

--^'-^- r'.^ 

-pubbUcislaè molto rispettato ed onp- gutif'pénsi^ delì^ sue aiiìoni. 
rato, indica pure chesi^i^nostri giorna-^ p̂ î̂ lam^ e si gli scrittori 
listi non hunno ancora compreso MaVp̂ j,>̂ .j.ĝ ^̂ ^̂  ^ 
via per'ìa'^'quale bisogna Inalarsi, gij ĵ̂ î ^ t̂̂ li ^̂ ^̂ ^̂  s 
nella pubblica stima,.InfaU^^^ ^«^-

-^iii^i^:%&^;:iS^^"'^ 

Sì i 
sono 

è naturale che 
sorprendariCi a 

K :_ 1 . , ' . ; . - - ' 1 • • : -. 

desiderare che la refazìone tra loro 

difUcili momenti, 
curalezza,^ spinta,fino quasi,ali estrepo 
tanto per/la cura,dei malati àll'ospi-

ri, il giornalista non déve^ctìnsiderare .sia^diversa. A' parlamentari piacereb-
come suo scopo principale quello di ^g gjje gli scrittori almeno di parte 
•essere, che so io... centro, ^èìnisira, joro ' -^ ia sentirli, parrebbe, anche 

guardare 
re il domani: deve avei'e la chìaro-
veggenza dei u» 
^délie più intricate quistioni 

É colui che stette sulla br.epcia 
giorno per giorno, nello spazio di 
trentanni, con-rni^Cìcabife attìviiàAmiJ^ì^ì^Ur voti che dai nuovi 
affrontando tutti i problemi, diséusjaitìministratori:!^^^^^ zero 
tendo tutte ié. questióni, grandi' e lUóperaregregiamente ripresa dal dèle-
pìpQOÌf, à\ poÌitiea,dj 'finanza; di am- j gato straordinario. Sé ciò ^accadesse, 

,ministr^zione,iiasaminandOi tutte- la'[si commetterebbe una colpa, sen̂ ^̂  
leggi, vagliando tùtti^i fatti; giudi­
cando tutti i poteri, t l t t i gli uòròìnVi 

senzft^iriibii^ibnà ó-3enza''ShÌra alea 
na ai permanale interesse, ^̂  =(̂ ' 

. f - f - ' . i «la 
• ' " Ì ; ^ f J --i: 

25 luglio:. 
^j„^*io^ iî ei suoi det6ag)i i ( ;%ultào 
ideile^ eiezioni 1 del Cpjj,siglierQ |,'%o-
v i ' h ' c i a l ó : ••• • ^ • •'• --.l- : - ' C'^^^^":;-;^, 

Cittadella votanti 133 distósV 0^!i;ii 

-'_ 

tao , quanto per la sommmistrazionete ^ îiitT-Ju. ?. .-nr» e? TÌÌÀ-.J^:.; ^i <«„ •* , . ^ % . ,. e, . . Paean EuigrlSS3—S. Martino'di Bu-aratuita dei medicmalK Su^ questo \ r. • f. .-M^i. . QA t>-'--^ ° .£ ,• . î  , , ,. . ! pan votanti 148 dispersi 30 a,Paga 
proposito molto si potrebbe dire, ma j ; . . ..^ _ , , ^ en ;'. ' 
M l i f e ^ » k ' A ' • ' ^"'g'^ ^^^ " Tombolo vo*. 59:tlisp: 

solo in questo caso essi p o t r ^ ^ f a ^ - j jo^o bastì^Souo fiucchezze phe Af<ma-
gmngere degli scopi superiori, e me- \ ̂ a parum cavet natura. SiunMUu-
rìtare la considerazione che si devtì̂ l̂ ^ ì̂orie, signori ;e^ Giacoi^ò Dina- noW 

T abbe rhai." La jstampa politica, Uihi-al loro nòbile ufficio..» 

n^ezza 
tere^ 'una grande rettitudine d' animOfi 
'uba grande lucidézza' é'serenità d'in 
ieUéttb. 

-'^f: 
ì m- M ' I 

aiì> 
Uon. Bonghi d j « p i , 

XJmti, noi (della stampa)rappresen­
tiamo, non quello cui .ciascuno agogna, 
ma quello che tutti insieme siamo. 

. i i { 

liandosì ad essere la pedissequa della 
parte parlamentare a cui aderisce, 
non giova a questa e dimentica l'uf-
fiQÌm.suOi Non è ^più quello che deva 

Noi siamo, o signori, ciò che''v'ha di ^^^^^^^:£S^ della coscienza pub-
più moderno a\ mondo; dico male.P>>»ca, corrtlff e interpretata da un 
niente è più e,«loglio/dìnoulmodarr ^sistema di criteri d'idee. Non il­

lumina; il partito suo^ ma l'accieca; 
non ne ventila lo spirito, lo rinserra 
© 1' ottura; 

L'on. ZanardelUi disse : 
...La lotta ardente e faconda utìU'ar-

rìngo della stampa, destinata a tutta 
le dispute, a tutte le contese, questa 
lotta quando' è ispirata da sinceri e 
profondi convincimenti, coma a per­

v i •;• 

I • 1 

."-V-

- • - 1 ' 

Pà 
r i . 

B 
' • I l 

a Pagan Iìuigì,g^Fontaftìva \(M9i^ 
dispr d-a Pagan^Liiigì 91:^^^^ % Pie­
tro Engù vot, 37 disp. SiaPa^^n Luigi 
3Ì%-G^zzoìvoi 34^aìsp-|#Ì:P«gàa^^t 

.• X .Luigi 33 ""S.Gìorgio in BostU^ 

^ ^ . T ' i i • V r • • h * «i'̂ P- 8 a Pagan Luigi ^ - Car^ 
.Un 'a l t ra e c o n « a s r ^ o l fare s u i i ^ ^ ^^^ ^ ^^ 4aPaganLuìgj 
lavori pubblici. S^ V^ y^^to^ ^^^^ 
questione sta tutta neU intendersi, j g^^^ Grantorto vot;. 49 •aìsp.]*.^:! ' 
perchè qt̂ edq. che,si confont̂ a il pviu- ^^^ j ^ ^ | | . ^5, 
cipio delia î  economia con .quello:, d l j ?v> '̂j,,„ ĵ;ftfif>vjr 
spènderei ma spendere-bene. Chê  sé 
cpsì non fosse, si; decide troppò"groS'! 
solarialmelite una queUiòna che me-
ritft. per converso tuttavilai più s^ria 
attenzione. Infatti, Chioggia che vuole 

^ A 

m 

t 1 j.;au# 

e tanto fa per ott^Kjre la ferrovia} 

no nel mondo. Noi siamoinquieti, cu­
riosi, vigili, indocili, incontentàbili V 
vogliamo ogni moménto, ogni ora, 0-
gni giorno il nuovo, aforaiamo il vec­
chio a dare ragioni nuove dì sé. Noi 
chiediamo, senza riposo, senza istan-
chezza, il perchè delle coso, e nori vi 
ha qiiutj a cui, secondo purè consiglia 
Dante, restiamo contenti^ 0 di cui non 
esìgiamo rii^posta. Non sappiamo sa 

di caudidati.'Tutto fa'credere; che il 
moviménto elettorale per la nomina 
dei consiglieri comunali si ridurrà 
proprio agii uììimi moménti,'e cha il 
risultato sarà doi più curiosi. Anzi 
arrivo a dira che se non vi fossero la 
elezìdh1*ftovinciaU, per le quali da 
tutti i partiti sì lavora incessant'lìlaen-
te, raccòrrenzà degli elettori aìKrna 
per costituire ìl nuovo Consiglio sa** 

25 luglio. ptiò%a^corare qd^|^%donare come 
Mancano pochi giorni alle elozioni, ; prétendl'ebbero taluni, di niantenere 

e^hbh^si è peranco veduta ùria lista* Ŝ completare un. buon: sistema di via-
' ^*^' b/ìlÉà che la oongiimga alia terrafer­

ma? Può Chìo'^gia, in mezzo a tanti 
bisogni , lasciar correre ali ìi^terho 
tutto per la jnaggiore a fare le ripara­
zioni^ proprio^ nei casi astrami? Nu, 
questo non può nemmeno aogi 
perchè se in fatto di ecoàbmìe sui' 
lavori pubblici la si pensasse così, ì*; 
questiona sarebbe sbagliata di gro:3SO 
ed i danni che poi ne risentirebbe il 

l 

Volutiti 683," dispersi 70 'A,:;PaJ 
Luigi 612. - •• 4 

; ](l signor Luigi Pagau,,quiitìi rima-
sa-aJetto con 6Ì^ voti ì Nessuìi jàltra 

' -.1 - . . ' i . ' 

Consigliere-qui ne haripólp, 
tanti. ^ ' ; . 
jNel solo'anno che fu Consigliere ha 
risposto così loàevoln^ePK f^^^ ^^49'^ 
degli elettori che gÌì,stes3Ìst|oiavver-
sari votarono concordi per luìi^I con­
tribuenti fanno plauso a^suo indirizzo, 
e "colla unanimità del volo haa.i\o in-

- • • . • '• - . : • l i ' ; i 

te,so di ,rimeritarlp, e i^pnlbrta^l^ a 
proseguire uella viaìntrapreasi. Staai -
po che gli interessi ,della ProvìftCÌ4 
sìeno seriamente tiìteUitì. In poclv 
anni ìl suo bilancio è salltb 'daltS 
Uro 700 mila al 1,200,000? S u n I W -
.ma gtìutìiala. Ova andremo a e n ^ ^ ^ ^ -
sìglìo non sì forròd una seria oÌ^|ii^i-

-•s-i 

y^ 

^m 

che deve e può togliere o scemare il . rebbo delle più meschine. 

I 

Oi?mune sarebbero molto inaggìosi tiei j^ioutì A Questo fatale i n d ^ M o t 

•'S 
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'l¥iLì)ic!i'.w£f>ìiJù;^iiU:^x^ '^iM^t^.-i:^'^.^hui-'à^'imiù 

'•M 
. •.;--! 

Non vogliamo r oppoauione poQ'op" 

li: 

posizione, ma una opposizione g'TOa e 
ragionevole che valga a salvare cfalla 

,vina aooiitìfticà la Provìttcia e i Oo-
fflMPQuestoiè il proposito del signor 

agan, e IcontdbuenU gli battono le 

e eipzioni Comunali m quasi 
tutto JLDistretto prevalsero i Progres-
»isti; a Oittadella ad un Clericale fu 
sostituito il signor Pagan Luigi, 

iSfel Comune di S. Martino di Lu-
pari riesci completamente la lista dei 
progressisti; e in^jjBta a tutte lerac 

I P c s e h l w a ; — Mercoledì Blriuril,̂ ,̂ ^ 
a PeBohJ|i:à la ,0^ cotìfipo-
sta degli ingegneri capi del Genio Ci­
vile di Brescia, Mantova e Verona^ 
incaricata dal Ministro dei Pubblici 
Lavòri^di studiare la questione, della 
piena del Garda/^lia^Gpmmissione 
fle|iWò ìafgt|iduaÌè'lQknolizione dei 
Mofili Cartìpòsttiai sul Mincio, stata 
sospesa per opposizióne fatta dàlia 
pĵ Qyincia di Mantova e prese altre 
decisioni tutte tencjeati a rendere uij 
facile ed abbondante il deflusso déiR 
acque del Garda noi Mincio. 

^oaaèelsli-tt. — Ebbe luogiìFinau-
" I gurazione del tronco Chiusaforto Pon-

tebba. 

g g f ' "':'"!• 

G NAGil* 
Padova 27 Luglio 

coraaudazioni e pressjgj(ii^|doperatein j i„ tale cìrcostHnza il Municipio di 
campagna fu abbandonato persino iprPontebba festeggiagli tarito desjdera-
|.iÙ inlS&te dei dispettosi moderati il^ *°.^X^V/"^^!ÌÌ'*' .*^°".'"'*s'«*'e» ^"°'=^' 
signoi'.Maròo olt. Antonelìi vecchio 
Consigliere, ed imperante UantoUi, an-
ha^TO^iico di quel paese. 

artificiali e illuminazione. 
I 

Sftfflffloltìfluĵ ®. — Ci scrivono : 
Nelle elezioni amministrative di do-

i In Garmigt.an,o; «borii completamen- f " ? " ' f scorsa, .•ìusd oompletamem 
Ì4i& .̂ '.. 7 , '^' • •fii£ . , la lista concordata tra moderatre de-

lista del Parroco raccomandata jnocraticil 
più e più volte dall'aitare e diffusa 
a quasi tutti gli Elettori col ti 

/delia fubbricceria e colla firma. — , ̂  . . 
\;€omitato Parrochiale. ì gig^ '̂fi CapodivaccaOraZÌo, egregio pa-

Con questi pronostici vi è a lusm- | triotta di principii scKiettaméHtVj dò-

S a g g i o d e i ' glàrflisBl' d^Tn» 
f»iBie|^« -^ ll,sagg!0, che oigni anno 
vien dato m pubblico dai fanciulli dei 
Giardini d'Infanzia, avrà luogo nel 
giorno 27 luglio alle ore ì ,p|m. nel 
Salone gentilmente concesso dalìeau-
torìtà municipali. 

Il Comitato,'dosidoroso di venire in 
soccorso dei poveri ìiìondati con ogni 
mezzo pgBsibile> ha deciso di snètteft 
una tassa d'ingressófedi centesimi 25, 
nella fiducia di avere il solilo, anzi 
maggiore concorso dei cittadini, atti­
rati questa volta non sojo^da benigno 
compiUimento per; quei^f^gi^^i,,. ma 
ancflra.te ,u^^|^gp,|^jP^|(^o. 

Il Comitato 

' - - , i 

j 1 

I biglietti d'ingresso si vendono alla 

za italiana a Baldan 
^ gàrsì che finalmente stia per suorìiijB,.! niocratici, e , soldato delle battàglie 
^Vuìtima^ora anche per la vergognósa •deil'indipenden _ ^ 
- t a i l f i s h e sf̂ ^ giustamente meritato ^'^'^«'"o '̂ Se'̂ te del Collegio Armeno, 
. 4̂< . ' . ., . ̂  , .. . ;i**̂ fî iftUomo assai liberale. 

%i nostro collegio politico, e ciqe d» 
•^©ssereJirìfeudato ad una ricca Fami-

- I r . : 

ir-

•gti'a.'̂ 'Qùesto risveglio irt̂  senso liberale 
i<yvièi% per la [iróriosticata rietìGÌta. 

Ci seri-
- . '. -i V^ 

L'accesso al Salone sarà dal lato 
della Piazza dellfe Erbe, dirimpetto 
al palazzo municipale. 

-Sliwà^ra sHcIIn; Aih^w®, f~ Ri-
^evo a proposito d^̂ ^pest̂ ft riviera un 
doppio reclamo, clJO; trovo giusto e 

ijche perciò giro alle autornà, cui spetta 
sorvegliare. . , , . , , 

Mi dicono per prima cosa clip molti 

r altro del vìvente Napoleone,Pótrucci,4 tirò. Per otlèrieVe fiucsta somma ven 
debbo dire chetUtprimdJ èWoftS'noi ne apertÉi in Roma uS^ottoscriaione 
neeozio Coldana ai Servi è lavoro del 
Signor Luigi Sanavio, mentre il secon-
do, esposto invece alla libreria Bru­
t e r, è del Sanavio Natale. -sf-

Lunedì prossimo avrà luogo in udien­
za pùbblica pressò il locale Tribunale 
1' estrazione di quei giurati ohe do­
vranno prestaro servizio nella prima 
Sessione del terzo trimestre che inco-
minctérà il 1° settembre p. v. 
, Noto che fra gli altii processi si a-

• vrà in questa sessione a dibattere il 
processo contro gli imputati del furto 
coWo la Zampare, ed altri che eb­
bero a deptd*'arsi nella nostra cìuà. 

«IJsasiMta l a g r i m e . — Era' una 
ragazzina vispa, graziosa eòi capelli 
d*oro ; pareva uri amovino ! pure quella 
cara croutuiina piangeva dirottamente; 
invano una donna, che piireva sua 
iioagipt,^faceva ogni sforzo i|^,:(:al-
marla. 

Che cosa le era successo? 
La mamma le aveva comperato al­

lora una focaccia; essa Tavova già 
addentata; p||gustava con tutta vo-
luttà jlirpmceré di mangiare il nma-

« 

C a s a t e 9c€$al@@Ì2ft. 
yono: ,: . 

Kel 30 corrente ebbero luogo le e-
lezìonì amministrative del comune di 
pasalo, ed il risultato fu tutto favo-

' irevole' ai •foderati clericali senza ve­
runa opi^òslzìone da parte del partito 

SelwaxzaBAo. — Ci scrivooo : 
La consorteria fu doirienica comple­

tamente battuta. Il sindaco Folco co. 
Matteo ricchissimo proprietario del 
Comune rimase.sul lastricò. fragazzipin perfetto costume adamitico, 

Vennero rie etti a Consiglieri Emo S • . .̂̂  *̂  ,, , , 
OapoailTsta Antonio uomo di principiil ®' ^"^^^^ spesso nelle aquo del cana-
moderuti ma assai conciliativo o fif^ej ciò in ispecial^^neì, giorni nei 
antica fede liberale, e Meneghini Lui-f quali c'è l'aqua iSsSà; Là dirimpetto 
gi progressista. e» è la caserma dello guaitìe" di P. SÌ; 

Il nuovo Cousigliere in sostituzione | p^.^j ^^-^^^ ^^^ ^ ,,^„ „,„ ^^^^^ 

nenie. 

DeluKione! mentre colla testa alta] 

di azióni di duecento lire ciaacuna. 
Siccome amatori d' oggetti d' anti­

chità ce nèfaévrebbero veasere anche 
in Padova,ig |^^pdo fare ad essi cosa 
grata dando qUost* annunzio. 

Che la raccolt.-i del Piérotti, anziché 
in Italia, dovesse finire come tante 
altre in mani straciiere? Sarebbe una 
vera vergogna.; •' 
, IVotisRlo Minutarla' — Nel n. v. 

ottobre dinanzi ad una commissione 
da nominarsi dal ministero iivrà#luogo 
in Torino presso la farmacia centrale 
l'esame 4Lidoneità all'avanzamento a 
farmacista nel personale 'farmaceutico 
militare per rsotto|'ij^|nacisti compresi 
nei primi 19 numeri dell'annuariomi-
jitare di quest'anno i" quali siano di-
chiiuati meritevoli dì avanzamento 
dalle commissioni, compilatrici degli 
specchi e specchietti caratteristici. 
;^igiò per ^q ĵî potèsaé ayfsrvi:,interes3e. 

SMiafirfiBBicntp. —- Ieri partendo 
dalla porta della SLorìoue e percor­
rendo !a via fino i\l mezza della .Ditta 

r 

Maluta alle due Vecchie, è s tato per­
duto un pezzo d'oro da^^nti lire della 
Repubblica di Venétir'''degli anni 
1848-49. 

del sindacò è uft bravo agricoltore i . . . . i * *. • i, 
rogressìsta non essendosi presentato .. Polìn GTov. Battista progressista. | "uscirò di soverchia fatica 1 occupar-

jieppuriì un elettore di tale partito,! Il conte Folco noto per la sua in-1 sen^ M» poco, 
.^appunto per vedere i moderati a r i - | transigeiiii^^^figUtica e legatissimp c^J II secondo reòlamp riguarda deipari 
. fiQrtate il loro pieno trionfo. Il meri-f oaolotti consòrti di Vicenza, ebbe unàTqf|v canale; nel sen ch'esso è di-
^ Jo-di, tale trionfo JjBvesi attribuire a i ; ben meritata lezione. 
^everei?di Sacerd®; ' che fanno cfce-j ©tìSaga, 

venuto un vero immondìzzaio, poiché 
AavA M nave ri pipttòfi rome e aual-ì -T—""W ^^ deputazione pfov|tt^| moltissimi vanno a deporre là auanto 

Chi l'avesse trovato è prjiffato di 
guardava sua mamma quasi in atto'.PO'i^arl*) alla Birreria Stopato ove ri­
di continuo Hngraziàt^nto, ìncesVicò c«verà Jn̂  mancia la metà iiiiportp,di 
Ricadde; naturalmente la focaccia le detto pezzô  d'oro, consi^t|(i^ in lire 
cadde in terra^ e mentre essa voleva i ̂ '^^Ì9iv . ^ r 
riprendersela, un cane che passava a I Seisarl© alt a ,̂ S. —, Fuicoltaùna 
caso di là, l'afferrò per suo conto e U^^ "̂"» »" f̂lag>'antc questua; essa venne 
corse via in^utti^fretta; perciò arrestata. 

Di qui i r iM|ò$ìantrehenoncessòÌ "^^ '̂ V ^* ^ \ * 
se non quando la mamma le comperò *̂ ®S'̂ *'̂ vo. 
un'altra focaccia, ŵf* I .,*.i,̂ he la c( 

]^^®Ila-;.pa'®wSaE«taa. — t--,^. .. • . • 
*!5m . 'i- ;: . t ff* etton compatiranno senza dubbi 

nella chiesa parrocchiale, e precisa-.l.i; . ^ .^ ^m•n;. TÌi^in" 
«.««*„ A^m^r.u...„ ft.w.r,^^U«.tof; M1 cronista Se rtoh WmnitìiUscé IWB un mente da un altare, turono esportati,; ; > , , i ,. * ; . *M*̂ Ì. . . ^ ' Ì . ;. 
JL i™»«i;J I;^JW «™~ **; .;««,i«^iMi4k ìC''0"ttca piena di fatti èolleticahti la da Ignoti ladri ^oggetti preziosi pelva-j ' iiĵ ĝ  ^ v̂ ĵ̂ ŝ.̂ ,. >. . . . Ù .. 

AÒarturajP®?'*?* 
continui piire ^ósi pQv un 

0 

una 

r X- . 

f«^'V^^'!f,,^'^*'^3?^l°"?.'^^^ ^ ^ " « ' ' « g i i studi per sottoporre l'argomento i tende, ̂ enza che mi ^pieghi^di 
fnuno_© della religione. ,^\, ; , | al consiglio provinmle. . ;. f : Che m'abbianO; inteso, pei^.gplprp 

Cssi'amméttono invece di far cono - ^ u • ** . i- » j • • 
^:|M36re4i p ^ m e l e t t w j j c h e il partilo | V e a a ® ^ i e . . - « à l Consiglio Comu.| «̂ ^ ^n-
• ;rvW^dièi^#fÌiC^sale ce^ca, a fu naie il Tuddei chiede, spiegazioni sul ì conveniente? ( , , ; . , ,̂  :^ 

spese di distruggere le sostanze delle credito che, a seconda di un giornale j ''É^upp® M IpsaWag^É®,.-^ Còl 
^^lamigtie!; 1 reverèndi poi amàno^ Ìl^ avrebbe il Comune vèrso una Bitta^^l^^ 
- I^artito i no ra to ;pe r (^è m a n t e n g ^ ^ ^ 

conservi le massime dallo stesso.aSti-tenute negli anni 1M48-49. | . ,. » " 
i»uite^:GÌoè,:(jhe. il ppmune, pagl^i ì l i ItUssessore Malvezzi rispose aVér | sas"*̂ »*; '̂ ii'e||p,a_,v,erqna,^^,^ 

lore di ventotto lire; essi adornavano 
una immagine delta Madonna. Meno, 
male che il furto è di minima rile-, 

pubblica curiosità; ma le notizie a sen-
sation non si possono inventure. 

''iu., -tWìrn- ^••.'••.'^-, : •• , • . . 

Il cronista ,pjrò se non trovasi in 

van^a, e che la Madonna non, ne h a . ^ " ^ ^ ^ " ^ ' ^ " ^ P P ^ S ^ ' ^ I P l I ^ 
.•i^„„^i I Sé ne Compiace Wivéctìnelr interesse 

• Alla Battaglia invece ci tu una L ' 
t l ^ J * 

m 
t 

*iJii:iae<i.v ", <,> ' 1 -"-n.*^^' (non sono compromesse. 
r i M fra due carrettieri per questioni ^ , - , h ^̂  o.,^., ti '*L ^j- n i, 
, , . , n ' V- ;ì' n \^Aì^ «ì I 'JBB^ ^^ èli -^ Bernardino ha Vo-d interesse. Passati dalle parole al i ,. ., ,,uvf̂ «i ^w .WiN̂ ' 
kiti ' ».« :ii^c«ì .ii^i^Èva' ;ìaii'aifr.n !"o«'e dì dìventai'fl' Sindàco.^%^ocCa-fatti, uno d es^i riportava dail altro s, . ., ,.i s, . ^om WH'. , ,. 
„ , . -i • ' t: ,1* '"'.'^ L"j? Lù ì sione di un matrimonio egli, branda a a testa con un bastone una fenta,Lif!oT * v •.; s.-ir̂fe <.•, . . ' 

•" 1' ...^:rL M''^Ì*'L'1 conóscente della "sposa, fabbricfi un 

s 

(•V 

Cappellano Comunale ,JK quale ; d o - i l a ^ : % n t ^ , esaminato;> profòn^^^ ^ a s M s s ^ l a ^ e l ^ ^ J g ^ e j ^ M p a l ^ ^ , _ . . . . „ . ..„ . . _ „.. 
A-refebe 'essere,^pagato dall'Ar^ipirète ì la quistione ed^sseiisi: convinta non ^^ftmwsiaar®. — SSitófqùestrtitolò.i per la qualadovrà 8"»%™^*^^^°'}^-^^' .̂  ^.^U . .ĵ f̂t* ^ i ' 3^i-a^ . u. 
vkv"^v^Ih« PnhbliWn^ Hi' i^ntLer« ' - uot̂ î  ir Comune^ esercitare quaiyiàsì u n... n:....„„„Àr^.^^k^ . . . i^^t{;.^^^n;r„ J ^ . ; ^ m « di «inr^f^'^^*"^ ' . ^ ^ *̂ * ':'̂ ^^?^!f- *^"^^^^*^°*^° 

finivi^con r(òestVmélliffué^parB 
s p o s a r - '^^^^•''' '-'' '''•''•-^ - •''^^''' 

« Nei confidenti colloqui'tìòl^'Wi te­
nnero sposò non' ti'isia discaro rirìte-
« niré talvolta sul mio povero nome. » 
'Tutti si guardarono in facciaj e-lo 

qualsiasi ji D^tt Giuseppe Notlàn hapuffflfc^tò " per una :venlin di giqi;ni. , V; ^ 
-- - - - ta molto interesse I ,,, AI,«jmasaa'^ ŝsBH© ,,®0ia«a4©i]i4 

intendono di questa .sl^ ©gge^il^ d i ^MftMM^^j,,-TT pai 
\ oggi limitanni ad ^4354 ^l;186l un italiano,;,Ì!-Jjd^|t^;3fc 

pliceraeate questa pub- ^ Pierotti, soggiornò in. Siria, e Pa(èsti-
esplorando quella>règione sotttò 

^nì^vernof? npndal Oon?«ne,Jt assessore ^ '̂8* "̂̂ «'*^<*;̂ ^̂  non^i estende la U u t U ^ rapporti. Frutto delle molto- sposbUn^fuggiims^Murf ^iìilStoMcaJ 
la fece la storia di tutti ì titoli di Cfe- '"^^ conapeténza. bo pero che altri i^jicì sue esplorazioni che poscia ebbe 1; .̂w^̂ î'-î '̂, j , ,;.• ,1-,. :•• ^•\... 

delTe"g?avo'zz'e'che'impòne il tìoverno ' dito che il Governò Provvisorio "h'a tornerà in bi'eve sovra esso. 1 pj^ volte a ripeter^,^! fu, una raccol-llWnWl'^if^"'™ fl^P^;i:?*'^!P. ™*,**' 
labessero limitare le spese. Comunali;: passato al Cdbune e parevo evidente-1 I dsa© liaasii.--- A maggiore'schia-jlÉ^di Dreziastoaeetti di antichità, 
fea invece cercano di. aggravare som- mente comé;il Governo Austriaco o r - | cimento del cenno da me pubblicato^ . P. .^!P:y Sta - . . . . . . . . . k̂ Ti 

»nale 1| esBer*? ammjnisiratì dal par-inatW òhe, se credito Vi fòsse, questo 
tìtQjn^deratò ; basterebbe solo che-^^BVrebbe essere esercitato! dar Go-

amìninistratort operassero con 
cuoré*-Ì' coscienza, ' 

blicazione, perchè vi vienéJcattato un 
,i.Mi' .-'i.5.f,^; 

m. — : ^ che a seconda 

'ere oià i contribueritì. riducendo così dinasse la distruzione dei titoli, anco- .̂ ,̂  ., , . , . - . .,, 
^ ^ i & g l ^ V ' ^ c S i d e n l i : ' alla dispera-fra Rimasti, dì che deve esistere prova,. *?P^òPOS t̂o dei due b^sti, V 
V^i'one. ^ ' ' Jnell'Aichivio Generale di Stato. [defunto maestro Melchiorre 

APPENDICE 

...m'?^ 

» 

uno del 
Balbi e 

se n'andava com'era venuto senza a r i ?̂ ^̂ °,* '̂'.*'"̂ *» '̂ ^̂ '̂̂ '̂̂ ^̂  ^ "jP'̂ K 4Ì.o-
re preso alcuna decisione. norare la propria città e dr nuscire 

.JNml miei rispetti, cavaliere: dice-JMtt^J'^^SJ^^'^^if ^*'^° *̂̂^ «^'^ '̂ ^* 
vagli dietro j l giovane di studio. j gp̂ f*> ^^ ^^^^tM^fell^*^ **Ht> « m-

— Che cavaliere? chilSIva allora'|ÌIME><» ^^^'^ «?a fP'5>* » H^^sta 
l'avvocato òhe^ aveva inteso questo ti- ,!S^«??feM" confronto d. quasi tutu 
telo a pronunciarsi:-^ p m i e i tìoUeghi che cooperaronoial̂ $^o^^ 

L'alirp dava tosto le spiegazioni già 4ecadunealo. 
note al lettore. 

— Chiamatelo (chiamatelo : ripreàg'- .. *ws*j - i r 
l'avvocato che dall'una parte era di- non ve 1 aveva nemmeno annunziato. 
spUoente di averlo lasciato ^^^^ r^nve mi ^m^ìACCio i^e nei^nmam-

E allora perchè: venite da me ?1 così bruscamente; e dall'altra era :«^^sia stata, .onorala una industria 
il padrone in fine ^ei conti siete voi; | curioso dimandare a fondo dSUf sua ̂  ^^^U^^^*^"^. « l^^ :^"» ,P^%j^J#*^ 

awm. 
-1 _ T , 

Kas«fiè«VH4 '̂̂  Maschi 1.' Femmine 3. 
.Il(PierÒttpyÒri^ebbe afìes?o^ f̂K?sipòr-Jj!î !iifeaiÉ«iisi©i®fc :̂̂  

tare jn Italia questi oggetti; ma periLlaolOv;profes?óre,ivèd9^yp, ĉ ^ Susan 
i occorrono cinquantarMìa Maria fu Pietri c i v i l » ^ ciò fare gli 

i, r : . ' •• *- , -'iv4-'":ii-,^',i*.'i!u--^ri:i^iif Tvji i I 
-& 

i 
n- I mi. miiiiiiLimiini—riiii m i .m nn » 

ì-y'-,-^-^^ arrVdratò '̂ddlia figlia del'Greco; sic­
ché..../ •• •• '• •- !•••> :--^y'::.ì'. • •; .' I 

Armando, .laccpstatpsi,, fece , i, suoi 
inchini all'avvocato. Mentre fra' èssi 

..r-Ma.;. in ^ffari di negòzi... mi com­
prendete.',. 10̂  ̂ ossò' interdérmené''più 
Uì-và^;il#i'Siete in fine'dei^*eònti av­
vocato; ciascuno al suo rne^tiere 

Comprendo ! 
• Non me ne vanto; lo vedete; 

- h 

late quanto VI pare e piace 
Ci tu una pausa; il nostro ex-dvo-

ghiere era schiacciato. Finalmente ri­
prese fiato e,,,QQminciò : ' 

— Già sarà'^l^ato quel'Greco, a di-
sporvì male, :eg\i che ftipe cooperò 
perchè :j[4Ì^J4^'''^'''f''^*"g^ impossibili^ 
tato a comparire con me. 

— Siguoré; qui non si fanno insi-
uuazionv a carico di nessu0; dell'o-
n,eBtà del Greco sono mallevadore io. 
iJel resto posso Stìrvirvi in altro? 

ir'nqstro ex-droghiere veniva messo 
per tale modo in doppifl#mbarazzo,e 
non sapeva come cavarsela. 

-T Signore, riprese alfine; a voi 
chiedeva soltanto parere in via legale; 
aul modo di provwlere intanto ci penr 
so solò. 

--*^ AliÒra, dite; che còsa pensate ? 
LUdtro noi .sapeva; come dunque 

pgtevA parlare ? Ci volle dutique 
iu^u'là, compjte^fa deli;4yvocaio i?erf 
che non tvaisceiidesse: l'àUro inùiiào 

nomina a cavaliere - j tudme non ha tutta.lU stimàdòvutà. 
Il giovane fu d'un bal^ogiù^ dalle pEpi'^J'esJ^sa compiépa^ gran paWe 

scale e trovò l'altro appena fuori della | di. ciò che si mangia ; per essa si 
porta; lo richiamò quindi a nome del 1 smerciano | principali prodotti atu-
suo padrone 

Egli rìtornòv^^ìudietTo, e subito si 
ebbe le scuse dell'avvocato, il quale 
gli disse che dovendo andare irî jpffàzza 
avrebbe avuto piàcWé ch'egli gli fat 
cesse compagnia. Preso difatti il qapr 
pollo uscirono assieme, mentre il gio­
vane di studio risalutava il cliente 
colnome di cu^aTiorel 

Usciti, l'aVvódàtofrattenendo a sten­
to il risoy incominciò: 

^^ Vi isento : chiamare cavaliere ; 
sensate; non lo, .sapeva.: 

—, Oh! è da pòco. ; 
— Me 116 congratulo. 

' — Il governo ^fu'troppo buono con 
me. Cerio veiiguiio fuLti molli cava­
lieri senza alcun merito ; nel caso spe-
ciiue il ,uiinistero ,d'HgviooHji||̂ |ie Gom 

f 

nenti all'igiene. 
— Quanto tempo sarà? non l'ho 

veduto accora annunziato nei gior­
nali. 

— Oh! io vedrete in breve; venne 
domenica da me, mentre appunto ai 
perpeiiava quei furto a carico dei 

^%'ondolieri, una persu'na, inviata, si 
vede, apposilamenLo dalla Profattura 
ad annunziarmelo, 

— Un preannunziò? 
— PrÒ'p'Hairnenie: oh I sono tanto 

gentili. Ed ihsieuie ad erigere ì pochi 
denari necesisan per le prime speso 
peisuperarecon sòUecitudme gl'incagli 
che procura la burgji/azia., , _,. 

L'avvocalo lo guaidòin-'faccia; a 
stento .-àeppe rattofiere il li.so; egli 
comprobo ulio l'altro era sialo cor-

m'ùciò ebbe riguardo u quanto UopelUitu. Voleva dirglielo'e d'aHra par* 

tirò senz'altro diritto., Però questa 
treve comparsa servi airavvócato per̂  
sviare iÌdiscoiiso,^%lper dare iii una 
sonòra risata. ÌM 

— Di ehe ridete?:-T- disse l' altro, 
M— Rido di quel Greco — riprosegf,: 

H%vvocato — glie n'è toccata una 
bella. ' ' ^ ' ' 
••'• -^ Che cosa? ' ' : 
, -TT Lo volevano pel fUOto furto te-

neve in carcere,:.:8e^ipUctìmeuttìI Ed 
ha avuta tanta paura. 

— Se era innocente, non doveva 
badarci. ' 

* — Presto detto; pure ne Ka attra-
^^Irsate tante; nella sua vita, ohe ci; 
voleva anche jiuosta, Bast,a!;p^re qhe 
ora la sorte sia per mutai gli ; , 
" . ^ .Come? ' ' 

— Mi sono tanto maneggialo che 
calcolo avergir^salvato qualche cosa 
di sòsUnza^ètaritóe hffilipòtTO*^tì^-
gli il felice annunzio allorchà voi lo; 
vtìdestenelniio studio. 

— Ma a t'nrbargU la quiete gli ven­
ne addosso fra coppa e cello quell'ac­
cusa, -, •• : . . , • ' . 

•Ilìlando incontrarono'^niiftWWft^ 
do; vede.|i(|plo disse il, jiadre all'av-, 
vocuto: . 
••' — Scufciue; iJiuliumti discorso ;'c'è 
ii^i'i^^'figiid'e'\i'diria%u/' lo' tìi^edò in-

1:1.1 

te gli dispiaceva turbare gifcUa gioia 
che trapelava da tutti 1 pòri dol po­
vero ex-droghiere. r , 

. Avorio d'imbnimo inf"^™^^» ! seguiva una soaniMo di cttraplimenti, 

mando lo salutava rispettosamente 
•î levandosi lauto di cappello;., l,' altro '_^ 
concambiava. Armando, comedi scosso 
SI vo seva al ' improvviso e gettava^ 
sul passante i suoi occhi di tuoco, 

^%'cosÌcchè;i'altro bgatioiavà via in tut-
'ta 'fi-eita."'-' •••• •• '• • - "̂ îsi|,>-.iv • • • 
. — Lo conosci ? diceva Armando 
trasecolalo. :.':'. 

— Oh ! assai : rispondevagU il 
padre. ^ r^'^' -' ^ -'"^'^ '-

— E chi è? , .; : ,uo J 
^- Una géritilistinia persona^ quel­

la appunto che, come adesso' narrava 
all'avvocato, fu ad annunziarmi''!'0-
norifìcenza • assegnatami dal mini­
stero? ,;. Ì;̂ ^ .. . • . • '̂ r'̂ K • 

— Che « a dici? 
'— Si, q.gpUò che mi parl<;cipò' la 

mia iiómi'na a cavaliere. ' " '"' 
• ••^^-Furfuntel ••''•"• • -^m^' • • •• ^ 

Rimasero;, tuttìi àttòn^ft;;. AriWndo 
era fuori, di sé: infine r i p r m ; 
' '— E sai invece chi è ^nui farabut­

to? tìgli è il caiu) dei ladl'V ohe ru­
barono in t!^^ dfWvVtnni> . 

Tutti'riinasero doppiamnnte contusi 
in,queliti tìciiua .ridicola. :LB,.;̂ ,p|tìga--
zioni .vt.nuoro più tardi. 

' i 

; . I • , • - " 

) 

tu 

( • 

(ConimiiaJ 

}y 

\::-

^ '̂>^^^ r r - iKTUj r^on V- r—h^l • ^ • £ ' 4 ^ - 3 ^ l V 4 - I K L r ^ ^ l t i > l f l U H ^ « T 



-."-•r 
• ^ L ^ 

•• - • • ] M»' '4m:^ 

?Jr-\r \^ 

- • 

*r 

?.il-

'=-^^ 
I ^ 

ìi/iihiyiAh^ ^'/•<-.l^'MftlJS'^iC^ji'vJ^V,'ii'iJki.^. 
"̂̂ :̂̂ ''kj 

4 
iiiiWi'iutì:tìJ^''^^<r-itói-^i « i : iE^ 

.̂ Ic]̂ ^̂ ^̂  

7 . 
E: 

y , ' J ^ - l - ^ i i « J*a»MfcSfl^otó>/.tìlrf^a^ 
'- î  

Magaroito A.nicnìo à\ G-ìyseppe d*an 
ni 61 di Borgcìricco. 

Uh bariibino^pposfco." 

missione àll'uffiòìòV il conte 
glielo rifiutasse. 

Da ciò la vendetta. 
it 

i . 

gli senatore Brioschl ha uUunata 
Ksimzionetó^^pma 26 7«^no 1879 > r e l az io^ 

L. 50. 

» 50. 

:'i 

VENEZIA d 
Ì B A R W 89' 
FIRENZE 75 
MILANO 37 
NAROtl 85 
PALERMO 7 
• ROMA ••̂ ^̂ - 9 

38 
62 
50 

23 

22 

.2 
. : . 1 - 1 

37 
32 
26 

-48 

•:-:'.• H 

TORINO 4 2 ^ 6 4 - ^ 8 3 

nrj -rt ! f̂ '̂ '̂oviàrie, e venne distribuita ài 

17—si 
2 1 — 1 0 
34-^^^.63 
1 2 — 4 0 

,:• , l i ' ' l - l — 

11 Brìoscbì conchiude per l'a-
d^jipne del progetto quale venne 
approvato dalla Camera, .non volen­
do pei:' considerazioni politiche frap­
porre indugi alla,-^promulgazione 

•|.i1SKf£:-Jlill'UBiHb^ L-r-ri--V»1>|. 

- ^ . - , . Ì L - — - M i U i : . 

.^......r.^u...,',^.^^^ 
fnsisH 

Il Re e la Regina nel loro pros-
e a V-iiKjT.'ii 

baJ saranno acòbmpagnati dall' oti. Cai- nandt ^i scegliere quello che pre-1 èrammom^iento;^!^ qu 
i roli, presidente dei consiglio e dal- jgj.jggej.Q , i che venne contràUd on 

»oc-ÌÌ',on. Villa, ministro deli ' internór 1 ' ; ^ #|compi.nento alcuno oper 
ikA r ' '.—:—:—:"' 'i r, A , . ,̂  . . . « . ^^ i u t i l i l à 

I I I K Ì . I ' -

fc'i^sKassfiMlodclconio « I w ? i 4 c e n z a nelle scuole secondàrie non 
s o . —, I gHir^lili di ;;g<)^a 

., „„ ,. .,. , p. . . '^^VP*^^'^"I%1 precedente ministero. 
ifo li f.f, di; Sindaco di Niipoli. L ^ 

Egli uscivi) verso le 9" pomeridiane^*'̂  
dai Caffè di Roma, dove aveyst-y|Bsì- ^_ ^ 
.iato, e si avviava .il vìdno ^ r >:Ŝ ^̂ ^ 
éJe /?o«ie, per (,irepa»'tu;e i suoi 

uando giunse; ntìUastaftlIfdèl poc 
tiere, vide un individuo che si alzò 
ih piedi e sì, tolse il c|^pella. 

Il; conte Glosso contmtrò a cammi-
iiaréj dirìgendosi.yersò la scala del-
ì'Albergo, e lo sconosciuto gli teneva, 
•dietro con insistenza.,., ,, » „, r • ^ 

.Nella GiilU'ria che cu'conda u ,cor-
•ile dell'Albergo, il Sindaco ŝ f̂eNa-
poli fSij voltò e l'i chi ̂ S^ allo seóiio-

fiiderasse da iui. , , . • 
Questi allora gli presentò un opu­

scolo ; dicendo che in essp^ îdi"* '̂̂ *'̂ -̂. 
va essere stata ìngiustaiifien^e; oi-di-

^^Ilimimstero Mia,pubblica istru-lx^one dei fucili della Soppressa 
zione ha sospeso l'ordine telegrfia-1 guardia Nazionale. : 
co di riscossione della tassa dì li-

ai prezzo di L. 45® che sì rìaucano 
a sole L. J3u.&ii>, pagauili come ap» 
infisso *' 

alU sott. dal 26, al 30 
luglio 1879 

al reparto 

^\ i o Agosto 

L, I52.":.ià1 5 Seti 
j '^2.50 per; interessi 

^ 'aritte pali dal 
1 luglio fPSÌ 

rdic. 1879 che 
si computano 

come contante. 
Il ministro dell ' interno ha fauQ j Chi verserà 1*intero prezzo 

nuove e piii vìve sollecitazioni aisvft.ll'atto della sottoscrizione go-
aci del Re^no p e r là 'restitu-1 dia un ulteriore bonifico di L. 2 

e pagliara quindi, sole 

Z^^mt^ S S , » » :6:,S<»Ji]io ^1879ff fa: sua Solidità quant. ' ^ ' 

I . 

ÌSa«cai?iaall accètta la ràccsmài 
Iftfeiìe délP Uffìtiio Cehtrale. di con­
tinuare gli studi per la Linea Adria-. 
tica-Tiberina. 

U U ^ e l l a A ^ e B . ' ^ ^ 
Delii^s^'asi di tenere SMU'ta domani 

per dar seguilo alla dìKcussiotie. 

quanto por la soUeci-
_ ; ed equità con cui l iquida^ 

paga i ;danm^ desìi % e t t ì da essa as-

ìi^JfJi •H'L; 

meno ; j 

» ÌM. 

Tot. L. 43é.50 

, Prostri iell'illtiTo a l Semaio 
'ÌP«s8<l» €sa86|4tBÌ© vor-

U t o , . . . / . . ^^&J.500,0ÒB 

• mo incondj / . . jp 953,138 
Trasporti /; . . » 85,507^i 

o^s^vitaUziipI 5̂  4 . 2 1 3 ^ 8^ 

Incendi pendenti . j? 
; Trasporti pendenti'^ 

- Oasi di n:»oi'tóiv pen-* 

-- 1 

-I : 

" ^1257-^50 
133,947 50 

- 1 

^ 

Sindaci Capitasi tì 

» 18,250. 
s e r v a 

Life 437 50 
Total 

561 75 

- I I , , 

La citta di PISA ha vincolato a g a -

.314,903 42 

tì 

dagli inconvenienti degli scorsi; indiretti. — I bilanci della éittà' 4I 
giorni, ha dato in quésto due an- \ PISA.slJchiùdono tìon un sawasaxo^ 
' ' ' ^..^o. ••• . -• • _ , , , , : . sia Gomprtìsa la i-iitiv 

servizio di Interessi 
questo Prestito 

da portare 'à 

oro prob- ^.^^1^^ ^^^ soté*tema,dl matematica, abb«ng|iè in essi 
a i orino facendo facoltà ai giovani esami- . «e^essi^r'a por il 

l»ipeBEia| ffiftr«tt . hi 6.450,000 • 
Le suddette U 8.314,903 4^ ,̂ j 

,tivo sono collociUe in vuluri 'pubWci 
'(austrìaci ed italiani), lèitere di pe-: 
gnj,,garahtiti ipotecariamente, prestiti 
verso effetti, in stabili eccjòome da 
nota dettagliata de! bilancio.; . 
'i Lftfsunotninata Società ebbe come 

e di'^pufbìica 'àgetìti principali per la Provincia dì 
• . ( P^dova^PMI, il sig. Ri. 8cfl>|?®Si; 

_ , • poi !i sig. tì. I&jaUia Siaasitó ora vi 
Ntìsiiunp ignora la importanza ed il e rappreBentota d-ill?/Itjuoca^a Signor 

, . . ^ ,,. . . . l i n i ' istruzione ordinarono il comni- ? credito che gode la città di PISA, ùria ^®«i. i^sigèlss tW&Ut 

agosto prossimo : m^nto ,aei r i s t aun alia cupola aeua ^ ^ y celebre per la stia Università.Pi- ^"^ B5as»proscm«Èas»«a « 
a) i militari della classe 1854 ^pAm^^^P^^ P^iesa^ della S a l u t ^ . ^ ^ « ^ ^ ^ ^ ^ . ^ i ^ ^ ^ ; j ^ e r r I # « i . tro^g.i i n i 

Dartenenti all'arma di cavallerìa che ^^ Venezia , # u la base di una n suo territorio rustico è fertilissimo, sul Corso V.ttoiriójjlpìanuele nella 
paitene^t J l arma t ^ i c ^ aria^cne ^^^^^ pvevettUyata dv Ivre o t o n t a - ; „ condotto in gran parte a pasture w ^ l i r ^ ^ ' ' ' ^ ^ ? ^'^^^ ^ ' ^ 

Cm^^^m mmUM^i' f ^ '̂ ^<^riatico l.a da Roma, 26 : 
Il minisiero ha ordinato che siano f I ministro cj^lla giustizia e del-

" ' " , 4 ^ " ' * ' ^ " ' P'^'f ai campr 4;istru- .^^^^j^ ^ ̂ ^ ^ ^^^^^ resto a viti, cereali, 
zione in agosto, né alle grandi mano-; | : ,^.g(.^j^j^jj0 |̂̂ ^^ Cairoli recossi jij^terie e castagneti,'; 
vre:i!#î * ì'àà Albano a visitare il generale ^̂  

b) 1 miliian fléUe altre avrm appav-i j j ^ j : - ^ ^ ^ ^ ; ^ ; ^ ^ ^ ! ; ^ ^ ^ W u n q ^ e voglia,impiegare^bene.^ 

nata la_ propria, e ig^ ione da^un «m-1 dono, parie^^^^^^^campi d. agosto, "« , verare nellVopera per J a rjcostitu-^^^ p g ^ ^ poiché la feendìi 

p a l e ^ « r tst ^^€i^wimèim dfi 
. j P a d o v » è nelrpalazzo Zaborra 

^yia Morsavi, N . 4 I I 8 in ì^»^^vW 

e 
ta 

piego che occupava presso il Comune I alle grandi manovre; tzlone del partito hberale,, che l a - . ^^Uo Stato U quale-ha M gravo Blan­
di Kapoh. j e) \ militari della 2* categoria della j yorando,entro T orbita^del(e, i s t i - , 

tas^KÌodi essarersogi 
Il conte .G1U8S0 non gli diede ascolto, 

e si voltò per continuare il suo c a ^ 
mino. ;, ( •: . • . ^^'^ 

L'aggressore estrae r^pidamentUmo 
stile e irroga^|!onti:o r on. Giusso: un 
.primo colpo che lo feri alla schièna. 

Questi non si perdette d'aniniOjQ 
tentò dV reagire per quanto pòleval 
Ambedue i colluttanti cadderpiAlA^^l^* 

ó) i militari della 2* categoria aeua j vorando entro T orbita;^cjeìfe,: isti- , laggio.di esserèrsoggetta â continue 
classe 1858 che non prendono parte ! tuzioui, puoi ffre molto bene al'oscillazioni per caup. politiche, oggi 
ai campi di agosto^»* ' "̂ '̂ ^ fpìiese. - > j non frutta che L. 4.90 0[0 (attesa la 

Subito dopo î  carapi d'istruzione d i ] -^^.^mj ambasciatore d i Gèrma»ia ! ti**eHUta di :ricehez^a mobde) meatre 
agosto, tutto ^ & t o della 2* categó^ ; Barone di ì t ( ^ e l è partito da R o - j j f ^ ' W ^ ^ «'f?^ 
• j^f, . '^ ̂ rAÙàc^-^f^i- ; ' m a in rnn^lfCT'di HIIP mpqi '* ^ Oio oltre il^^maggior rimborso in 

n a disila classe 491 1858,% g l K u o w i - i n i a m _ Per uvere 'i5 iire^ dì 
mvdelia classe 4854 . di.icavalleria . A J „ H^I^.^^PT- .1^^5*^l na ncevuto Kendita italiana al netto di ricch^ka, 
1856 i l l l e altre armi appartenenti ai Vogg» ^^ , 3 " ^ P | S ^ " WV«.^»WF^O ;. mobile; occorronouio, giornata, L. 012 

circa,, mentre acquali un gruppo 

- Prosso il Qambista C»vaaga.«t W^^ 
Genovgj^lìj* Orefici, 116, ai acquista 
Renditi Italiana, Qongolidato S e 3 p. 
100 obbligazioni :dr,q,ua|aiasi iMumcl-
pio, pom^ fiatk BavUUà^ f^itt^nò^Mr,. 

zioo' ed pbbbgaziomj;€>ri.pviarie, p b -
.^bligazioni, Prestito Nazionale,| con' ? 

'̂  

la scl^|§Ja per UmarftS» l'aggresf^^^ 
.aon^iiMova arr^ndeiiatjT^dî  ^^lÌpM» 

voena. 
alla 'vicma^.P'macia del si^^kj|A.tì^ 

legnarli, Ì B Ì p i a z z i # ( 3 a r | p , | | 3 0 a f i ^ 
tamentQ„H cav;^raf; Valéry, Rettore 
della nòUra UnivoraitàyChV prestò le 

^ prime cUre all'oiiii èohte Giùssò. 
Le fei-ité; 'clMrinvèhnè ani suo cor-

pp, compreso le scaljittiiire, s.p!jo otto',s' 
. delle qaaU la più, grave, .è. ayélla rv-
•̂, cevuta alla scapola destra. Nel cadere: 

;: al s iKlWóàl Giusso batté àlAviso sui 

Maffei ha accettato il di obbligazioni F i » » si hanno simik, _ . , ,. . 
-ftieralé del riiinistero Lire 25 nette con sole L. 4 3 7 ^ e cioè , s^nza Jaljone. — Sui suddettf titoli si 

. V .,v- — --^.^.- , 1 jf. «c«.. coi-cii.^jArriverà a Rònia dC?^Ìcon'.unfi^|eAdi.L.e7450 :oltre;j^^^ nptjcApa; deoafOift, terrhine diiis^^ttii 
, ImmtìdiatamentQ dopo le grandi ^ , & i j , , , ^ - .- ,,. .t -, ' r ìtfìova rìm' . - - . « « - ^ . . .01. * .__ -rr „ s,v 

manovre , t a t to n resto degli uomini r p inHnvé mc-oriìì- ìtr^mntn'mtì I ogni gr 
^^^,-^.,^^>^,^:.;^..:^^r^M^^ ..,.Aj'r--^^-^t-d^^^^^^ *^ n o m i n a ? . » • -o,, tìpparlénentì alfe lurrtnìentovate C U S - S ^ Ì - Ì P . - i« t» ; *„„:„ m med 
Si 

. • 1 

dell onorevole 

VI 

àonacci a aesretarvo > 
e ^ : i W * 4 ^ S 5 ' # ^ n^nistem di grazia « 

ea~̂ .̂ -..>rfrri-Tgĵ ::r----— ;g | - -La goi'te^-deî CQ.oMriliut̂ /Ifi 

in media 

I è aper ta , nei giorni^ ««ì i ÌB '9 , « § , •^®..-]. , 
La CJoirtefdei Coptì^iM^ la.LQ,3» fqgljò 1879-,/ . [ - r - - • .̂ i '.: ' " 

registrazióne A'§^decret^,i4ì,C0llQr^^.fevHi P^^^^^OAgqmpagnoniu^Srmr 
opzione ai|r|poso ;deU!exrminìstrOij , ̂ *^^^90B^ h Tonno^^pre^o fi. jSei$^,-^^ 

JSedufci del 26 Luglm 

't Taiani. 
1— Il eòi Giusso--migliora. Gon-

tipuano a IgJ unger gli numerósi te-' 

{ProVf.di Relluno r« yeiieto) 

• I Convalmaiisi ijitilóli d mezxdnùtte ì^orummìàdì fplìHfaxinnp nfìr in 
^'ìtì'MninrMa ^ s ^ h - ' ^ - ^ ^̂  ' , i^giammii |a i pucita^ione pei 10̂  
A%^S^r-^"^^'^\. .,̂  >:: ...1 :xi.. ,, w '^ - i scampato pencolo. ' 

I ' 

l;̂ i 

il; 

giorni possa 
i iare perfettajfnénte. ^^ .̂ 

Il Sindaco, il Questore , Upcocu j ia -
tore Generale, molli Senatori è De** 
puta t i , Minifstri, e vani amici dei cón­
t e Giusso si affrettarono a recarsi 
personalmente ali*'albergo, per avere 
^iie notizie, preijise. .,,-.. 

L ' aggresso re , dal vicino ufficio di 
, S. nella sezione di Campo Marzio, 

fu condotto alle carceri in via della 
Mercede; lungo la s t r ada proferiva le 
più okriiggiose parole contro Ìl S in­
daco di Napoli. 

Egli -é un tal Dòrrièivìco Mangione,! 
nato a iVarapodio , in Calabria) d 'anni 
S4, basso di s t a tu ra , con tu t ta barba, 
che incomincia ad incanut i re . ' 

La Riforma poi pubblica alcuni brani 
di ;uft*^^0spuscoio spropositato scr i t to 
dai Mangione ed inti tolalo La Pulce 
e il Leone,;: \:A^..• ;;, .,.;. • . ,:>.,,^ : 

La pulce ayrlibbe dovuto essere il 
Haglone stesso ed il teorie il conte 
Gìuaso. 

L'autoi ' t ì vuol dimostrare ingiusta 
la sua sospqnsione duUutUcto ai.vigi-
ìatore 4el Hitouo CàtYtpOsanio, 

Dice di tfjo^f(^siy^0on numerosa ed 
innoMnte fkniigVxa biella masshna 0-
norÉta indigenzaj e sostiene non essur 
vero ^ho egli sia un po^ mdtià, conia 
disge il Consigliere conte Spiuelli. 

Maidtócornplesso degli eleniM '̂̂ iclV" 
finora si hanno -^^^ scrive la m/'orma 
— a ifftfiteà tìbé'si possa veramenitì 
npeteredi lui col poeta 
Evie di pa^zo edi h'iccone un misio. 

l'' Ufficio tìioti^àlè di di^\itiittìrè ed à;ì^-|^aii;pli. 
pròvivî s^Mbi-ix^ ;̂il piog^tfen ;igM».A^-
rovìe, e ne propone il nuvìo a No-
vembre. ,.:v"-' //-:,:...••</• ;̂  

il© CJê jmi»© sostiene che, dopo tan­
te speranze concapite daUo popola­
zioni, noii"'sìĴ JHiò; differiri|ì ^approvi­
none del progetto per ieJFtìrrovi^^ 
^y t'ciBa&SÌ àw, appoggia "la pro'̂ ' 
di Torelli 

L •• 

I -' •• - ^ ì^-c I ^ r - ^ I ^ ' 1 j - iiL " - 1 ^ J —I * J ' 

ser e C. •— In Nippli presso jia p^nca.} .],, 
#ì jpo/e<ana - ^ , I n . G e n o v a p re s so ì a |. ' •: r^Bg^etrì'Stì! iivelio del m-iì 

I presso,)aJ?,cipa,i:n4Ms(rmi^^ 

presso la Banca del la Sviaze^'f^-Jm- \ f r _.v£Qoìo telegraflco^^Postà é fitrmacia 
liana — In Padova presso Vason " rìelìo Stabilimento.^^'»Nuova>,8ala per 
Carlpy Cremonesi' Vincenzo, Gràesan le doccie Scozzesi. — Medico diret tore 

1995 » alla cura Wimeesaw.& ^ìt. l ' é c c f e l ® . Giovanni., '^^}-'fX '^ì^t-/. h . V 

I T ' 
* 1 . 

ì-i,'':. — C " ' - - ' - • - r 

<h • 

: (Agenzia Stefani/^ 
J\y-TOEK, 25. — Ieri a^Oìncin-

' f i® vi furono parecchi morii,^i ftìb-
•'biiift, gialla." -•̂ i , ^ . '^ 
f c a S T A N T I N O P O L I , ^ . — Ieri vi 

m^ C e ^ ^ s r e ! crede che ei i^oie88a<||^ii^M.:i:m ìa 

*̂ '' fuori'dì Porta Còdilònga 
!-'• 

? 

?f iTi 
arsi a 

• ; i ^ a ^ " ^ ^ ^ ^ ^ 
- J i : - n - - ; -

, L J ' , - I h , \.M-

• I 

"^ 

getto' pel 
. '3E«pp|..^. dall ' Uflìisid^iiGentraìò, e 

Drioachi r^Jatore assictirauo tìhe l'Of­
ficio Centrale ha studiato di l igente-
monte il progetto, repu tano Urgentt! 

le^ge ferrovvRi?ia, e p rega iw vi b e ­
ni^ tp ; a non acctìtlare; la proposta Tu-
reili.; 

Bàecae>Ii i t f t giustifica lo ragioni 
del proget to , dictì che i l / p r o g è t t o 
slesso non esclude che possaiisivcoii-
reggere piiL tardi pMticol»i'i disposi-, 
zioni di esso, accet ta r o i d m e dal 
g iórno propositi dàU'l}fficvO\ GèuUale, 
perchè gli impegni finanziari, dipen­
den t i -da l i e .uucive :C03truzifìnt#ferro-
viarie, forniscono mater ia di speciale 
progetto di legge annuale . ^Tali im-
pegui, caloelati per annual i tà , corr i­
spondono àpprossimatìvàraentey alla 
spesa fattasi noiruHimo set tennio per 
le furiovio. P rega Torelli a non msi-
stBre'nelia sua proposta, 

Pariah-o vari oratori e pòi respiri-
ges i ' i à sospensiva del Toielli , ó chiù-

MILANO, 25. 
cati è morto.! 

Il Senatore Vimer* 

: Un vasto Grapaip in L.piano-^ 
Bottega grande •ad'- uso di Caifè/' 
con Magazzini,.Qbìacciaia,) ed Ap­
partamento. .., 

Scudeim.cpn Kimessà. 

•m*i^-.. 

? •:• 
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* 1 '.^•'^•h^'l'.--

— Medico consulente in Yenetzìa oav. 
!'A«if-efi(»..^dott. M l e a l c b . ^| .' 

'itfv P e r informassìoni e . Programmi r i -
vVoigersi ai Propr ie tur i . (1951) 

in Cittadella 
Internò 
Bordata nella 
migliore posi­

zione Commerciale una bottega ri­
dotta ,a nuovo con annèssavi casa 
d'abitazione. ^ ••^^m^l-

Per ulteriori informaziom rivol->-:0lm 

pinto, N, 3837. 
ANTPNIO STIFÌ'M, (Ureìik res^mn/. 

I I 

Per le t ra t t a t ive rivolgersi al signor ! „^„ • „i „«„„„;iifo«;,^ n^^-h^Xu c^«« 
liHHaŷ * tf2B»3iit?sj»aa3 -^. vìft Pn77.T lìi- • 6®̂ ^̂  *̂ propnetano (jraonm ocre-
^Mfigi Grâ Stì̂ wi mmJ/>m^ ^i^ di Cittadella. '^^^mù 

\ •' 
i' 

•••••i-j 

f^' • • iti ad interessi Atilorizzata dal J5. Governo 

*>• 

a ^ ^ ® ® grappi di'ODbfigazioni R'I-
»» del vìilòr nominale di L. £blMI 
per ogni gruppo rÌ|(j,bprsabiU in lire 
fiOO in^soii 43 anniT 

Cìasipn gruppo^Ji;5yPbblig4zioni^'utta 
•''••LrìSS) lUVaiiuo iiagat^Ui/tiemefìtvuL-

" mento al. 1; gennàìo^e 1 luglio. 
r 

dU>.IU U Llì'Msauvw:'H''«»'i>oJ*J 

rrnm 
ì U 'à i „ > - Eli 'SA^ 
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desi la discussione giniei'ultì. 
Apjirovàst l 'ordine dèl ' 'giorno nro--

' ~ • . ; > « » 

hiteressi e. Riinborsi "sono estìriti da 
Qiialsiafiiltfosa 0 ri tenuta 'pa| tbiir ' 

.••,in V i s a , imimiio,'l'46s-lHO^^l!'i 
t :r0^s^'^<i .'M^&eJtìà, _̂ iì3iieiiiivtn e 

voriuto. 
I. ;S 

no nro-
posto'Mal-l'^^Ct'iìcÌQ'Oentrtil0"e 
cato nella Hiilazionei 

Procetlodi .iillu, distìUiisioiie deg l i , a r -
Quel Mangione che ferì il couierticoli. '^ "̂  

'Giusso ir. di Sindaco dì Napoli, ò l Appjovasi un oidino dol giorno di I alle obbligazioni H ŝì̂ ia con godìmeuLo 

liia S o c i e t à d i Asslctó^i^'xtfsa-sl 
« Iftâ SHaSJSw » (succeduta alla Pdtha 
Società dì Assicurazioni) che possiede 
\ia Capiialti Sociale di 

' Cinque ^niiiiOui-dMjìre •'̂  
Assimra: ik^ogg3UÌlmobil>k44 ^nimo-

bili contra-H danhi bdgionuti da 

- iS«V. ^•' oggtifii: ìnobili:.^til S r3 -
,,\mii&w%0ipmnacgim e (mmé^'i^»~ 
. ., .pisani e 8̂ 4̂ a& à̂i;«. suMi^ ^rvMu 
• do|ris,0a64o tanta pai cttso (iì và ia 

•^^ I La sunonnnuta boqietà, rispeitiva-
mento alla Prima Società di AssieU' 

DI " . I I ' • 

•'^-^•-.IL-fJk 

che spedisct^ all'ingrosso generi di sua 
fabbricazione ih tutte le principali 
città d* Italia, attualmente vende per 
comodo dei particolari anche al mi­
nuto ogni sorta dì Cappelli tanto di 

à cala ora di gran mo-
da,.,oomO di r e U r i i ^ ^ i h u s , 4 1 *i-
b « i per società^ ^« r re^é i - ecc . ecc. 
agli stessi prezzi elio pratica ali* in-
gi'osso, quindi con rispitruiiu di due«* 
tre lire pOr ca^fllo. " ; (1977) 
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• m.r7r~M~T~: - T Z ^ •. ̂ - •-••• |raaii»uìv.nJ5Lo.sa.-dA circa 4 f c u r a a a E ì i à 
La'Sottoscrizione PiibbUca laiiu ì^k-i^^uMis^- àr' anuioia vi 
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gode morìtanioiUtì il credito delle mi- fVedi quarta pagina) 

.••<^i^^^'^l^\-.-.< 



.<. 

^ l-n mff'^^ 

• - ^ VI 

i f ^ 

^ er 
^""'Hi • M^m 

' ' i =ì -. l E ^ ' T i ' J Ì 1 Ì ? l ' V ? * ' U • \ 
J t-: tr^ li . - I 

l'i •i 
\ l \ f M s ^Mi:s ; H - u i ^ ' i .i I . ^ i^ 

V I -

' ; . 

" " i l 1 J » ' r l ' I l' • ! • • _• • • - ' — - • _ - — ' • , - — ' — — — - - » - - . - ^ - ' . — 1 1 ' • l l l l " l » l l 1 — 1 1.» - — H • ~ T - " ' ' — - • - • • - • 1 ' ^ b — — ' ^ i ™ l " - ™ . b | 11 ̂ H I 1 1 W - - — - - ^ — ' ^ - ^ ^ - ^ — - • • 1 1 • I l I I I 11 1 H I i - - * • •'- - n » - - ' - • - - — ^ • V ^ B ^ I I I l V « I « I > > « U h B V ^ - . - j , , ^ _ - l . . • . • • — ^ - - - " - ^ H B ~ > ^ l i a l | l f l l — . T » ^ ^ 1 • H « i " * . l — " " 

I * 3'^ 

E i ' j l S l H siòtrìalico-digestivo di un gusto aggi'iìdevoli!^simo.^ainarot^noio, 
ricco dì fucoìla igienich'^ che Riordina lo sconcerio delie vie digerenti, facfìi-
tàrido l*appeiìt,o é'*neu|L|ì(r!V?>Kàhdo g^i'Scidi dello stomaco ; toglie le nausee ed 
i Ttiti, caUna U aistlma nervoso, e non irrita menoroatìieritfe ii Vfenti'icolo,-tio« i 
me dalla pratica èéonistatato succedere coi tanti liquori dei quali si usa tutti. 
i g i o r n i . [• i.''- • • ' - . ; j : , . ,̂, .,,; 

Prtiparato cori dieci delle più salotìfere erbe de! SI^WTi^ «ìKS'\tì%'0 dii 
G. fì. FRASSillg in Rovaio (Bresciano). , ̂^ . 

Si pviinde solo coU'acqua seltz, o'càffè,j,|||grfECttina e prima di ogni pasto. 

dà I p lilfo . .. . / , . ." . . . . ' . . . » -I, SìS 

K-3 

1 -

In fusti a t̂̂ Chdogralmm.a^(Eticl̂ é,U^^^ . ,» « ©® 

: pirigère Qemmissioni e Vaglia al fabbricatore w. ,HÌ<1975), 
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â S 
è:è^ 

''k ,v 

I '-.. 

'':l 

Jbii. 

' ! 
^ • 

1 1 ^ / i^ . •n .1^ 
' 1 

- j I ^ 

^- . 

I. . I 

J t T.-
^ - 1 ' • 1: . • i . 

<-i ' ' i " ' . i 

1 . ' ^ •'<•;•! 

j ' * - • ij 

- • 4 1 1 1 1 ^ 1 1 1 

^ 

I i 

rtóittl 
la- -dei 

Ut: 
--Vn 

• Ì , \ . - ^ . - " Ì i' 

Ifiè "tànéd^ 
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^^/ "Niùna malattiix' -resìste; alla dpjce. jReuaJènttt; la qtifale\gtìftnsc9''¥énÌ!!^*''itiddicjh'é' 'éè 
purghe; né spese, jeléJ'dispGpsie, gastriti, gastralgìe, ncidiià pituita^ hau,s'ee, Vomitlj'*|^ 
co?,tipazìoni, d i a r r ee , tosse, asma, etisia, tutti j-.disordini del'petto, dellu goìa, doì flato H 
delia voce, dei bronchi, 'nflll alla vescica, a! fegato, aìle X'eni^-.^glì iniédtinì, mucosa, ^' 
cerveUp, ^; del.sangue; Slr^anni.d^^ ' *' . \ , , . : 
; \ ^ n s . 80,000;curè,)i'ilo^lU^;a,tutt'aÙi;Q|^^ quello dì molti medici, 'J; 
del etnea di PlusUow, di nmdunia la marcherta di Eièiian, e*cb.'' ' 

Onoreiioife Di '̂fa, 
-fiki'i 

^Padova 20 febbràio 18/7. 
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mocaii,. sì fa: debito di esporrei>le'>Còiidizioiìrinoljasè tìllm4quaii?Verrà'costit^^ [ 

0 

i,OHt;n£iuiitr,.:ifi« «v; tswfrifW il it/ aĵ uoiM, HI w-*u Kun o= 11 1 'uoveniore successivo, ;] 
2. ,Son^i,amni©é^e a^nche sottosbnaioii^i^di^cHJptoni? amwrtierofisso, ìie! quàl'^fcasòMifr; 
ioiJ&kiLle^HerQ.f^^ pe^ Pgpj eartònecomnjesso nella misura^'di L. 6 'da eff6Uuarsi> 

alla soscì'iztone. 

' -

aggravato da i 
nulla giovavan 
dopo pochi giorni a'UKO ueiia QÌ lei aenziosa MCTiaacs&sw mraMaca , riacquisto io per-

dùte'^fpVz^, maiigiò con serisìbile'gusto, iòìlòràndoue i Cibi, ed Vittualriiiante godendo buò­

Ih'fede di che con distinta stima ho iLj^iacere di segnarmi ' 
• '•'•;''-' • . ^_fi#4 , ;""""•", -.-.:'f-nm**./DcvoUssimoi GiuLro CESARE'"NOIÌ. MU^SOTTO "' 

-Cwram. 7060^ - -Trapan i ' (S i c i l i a ) 18 a ^ ' ^̂ -̂ ^ ; ' ; " '^ . 
Da Vtìut' anni Wijti -moglie é stata assalita dà un fortissimo attaccWi^neip^éo e ,biUpàbiiK 

da pLto anni pòi dai uVifortie palpito al cuove'̂  è da sU^iordThai;|i., gonfiezza', tanto'ehenpn'^'i 
.poteva fo.re un passo né salire un aolo gradirlo; più èra tormentata d̂a diuturni! insonni^' | | . 
ey daicòfitfhuàtà. mancanzu'di respiro che 1̂  rendev*ih'o ihcàpaéd'aPpiu. leggitìi'o lavóro | | ' 

:'>-MJ.hi)" (J;0' 'M^ l 

'^'' Él'ìit'col't^'^lva rtlìa^^Cb'ÀimissidnelJi esigerò il-ver 
NoVehìbrW^Wl .caso.ch^'^è! ne^iJi-ésentìUi bisognò^ 

j - ' 

r5ameiitaMais!̂ aUrap.jI;i.̂ i4 idéntico iljd*. 
}jlU)*i:'.U 

isognó; salvo ÌHCtfnguagU iri' più od in meno:, 

ìferidcoì^^ cart'òiìi:(bianchi p.verdi^^Iji dife^ 
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te:»-, ' i . 

î h' 

ànnùàìì-
prezza 'di cof S^^W^^Sai»!^^ 

dti^q'ufetd Oó'tói2Ìd]'Ìó3tobhè' l'iQi^etàzioheMdiaiterìmìnatay e verranno convocati gli azìM* 
'Mi\ì ed 4 rappresehtafìti'd^^Gomizi-è Còrpi morali'consociati perchè |i.pp^\oÌno,.J revisore 
a termini dèlio ;SÈatuto'forfaamentale. -QJO t iaiiì iV 

•Q lliì a 

^5 

domicili 
oo«it)ia «a ou» o^uc picaow li v*uiuii,iw ui_^«î js^ui», UHM a 
degli azionisti- Tditte le notizie relative •agli frìtéresif^soc 
ifec|p:f>y coiriiìàfizldtH'rieP%'»tiihp' 'del CtftpizVò 'aferà/i 

ri iéresff ^sociali 

pubilica nel giornale La Prov^cìàt l i Sfg^6ia;,^'iàl'^ le dirétte'aomunìcaSìtìii'cM Cltóiil 
o Corpi Arali-cb'ón'siVWm aà^òtóì&' b l l ' i m p r t e ^̂  "* — '^' • '̂  ^ 
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t'^i'Qtiiitl^ volte più nutritiva òlve U\ carne, ecónuuVizvìà'Vnche'50 Volte ir'sùo prezzo lii.-t. 
^alt^iiirlttr^li.^^ '̂" '̂'.^ • "• ' ' '^^ '•̂ ;̂̂ n-.v i ,,3^ ' _ : ,^ • •• ^ ' • • \ . 'b | 
ìM .iI;a;&£tóii«leaUa^ iu^^catole:Hli4adi^fcili 2 fi". 5Óx:; 1(2^1^1, 4^fr. 50 kil. Ift-. ai '2At2 
kil. iar:fi-.^G"kil. 42.ii*.; 12 Iuì..7^,n:.-!, ^ „ , . , / • ' '''' ' ~ ' ^ ' • • ' " . > 
.. ISSsc«UI «B|6Ì6e>'a|45«e«-: scatole da i{^ kil. fr. 4 50-c.,; da 1 kiK-ih 8. ' / ' ' ' ^ fe 
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la fe"«gÌ45erè per Ì2 tazze fr.-'^ 50; ber '21 tazze fK'4'50;' por 
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idotUU in tutti gtl Dsp«dili: (FERRO DlALVSÉ SBàV&lfl) a»G4ifiî tAfttia^ tutti I aedfci. : 

,54 .WtroVASESU, ttHailSl, EB£)imÌrSPOSSATSm.'.TiQai BUKEI. >etci,, ._,, 

il'acido, no tièritì bdort riè sapore, non proàycfl costipazióne h$ diarrèa, riè mfiatìi-
uijizìone, nèTalìca dello stooiiìco; ìmMvé:h'l'unico cKé mài'àttéì'q^ i iiènli: ' 

^^ìi•^. alarti!iettagÌHosopiùBconomioogiaEohèiiii-IUtWiiiIraM^̂ ^ : ;• 
-, > - s . T>w.w Î t;MositogeneialeinFarigÌd3,r.UÌayett4(pres8odelVO'ptìi'a)edinlutleW^ 

Evitare i3 contrats^ionl nocevoU ed ealgoro la mcùrc^ di f^bbrloa qui ooatira. < i 
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Déprbsìto generale per Tltalia il. ¥É!M?O>JÌ e Ĉ̂^̂̂^̂  Sàlià', 16 -^;Koma stèssa 
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RICOMPENSA 

^\ i6,60pà 
Graailft'Medaâ iilii'ÒRO 
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1 ' - Acqua dell .Antica fonte 

ÉtlxrR-VlNOSO 
^ roi'tilicantev Aj^érilivoV Fèlil^filugo.' 
QiiQBio tilixin-vinoso al cliincìiiiiarèSntì^é la''''^' 
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I -, ^ Vi 

''' > 

IAMÌ^ ^U^^-M^ 
\^it t I t 

T T ._^^ 

<v- '̂b 

j ^ . -

•-1 

asse F. @^fl 
Terza F.,..S 

Seconda F. S S ^ 
k/:-

ri 

. * < . 

Per MI)àrieó dirigersi alla #^?IeCà t/ia/S. Lorenzo nwwi^o 8). 
u ì O 

» ' 

' l ' i ^'-' 9<| ?nl'- < iiivns}: ^'\ - • - • ^ 

< 1 

1 1 
j H j . l l ^ _ l b < 

i - i f i+^n-

f. 

. • IL- • . £ 
. MEDESIMO r 

coiiibatte la deùoiezsa del mngue' scolorito, It 
crescenze difficili, ìé convalescenze lentét'eonsé-^'^ ̂  
gumxe di paria, QCQ., tìcc. 

/• ' J V ;^AHI^.l,_22;e 19, meiDrouoU ^'i-.r ,.., 
Vendita In Padova, nelle farmacio CornflZio, ... 
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Spediscono dalia Direzione dèlla/FonU 
m^^Prescia dietro vaglia postale 
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: i i t o . Bottiglie Acqua . ;^U 23^^ Y iiì̂ l36,5(i 
^ ,, -Vetri e Cfissia , ' . ,̂  » 13,50 ( :̂  

50,Bottiglie Acqua. . . L . 4 2 i — i ^ L . 19,50 
' Vetri e cassa > , , . . » '7^50 ('̂ L.^ '̂ 
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' iwìcrarùe, Cranici di stonìaco e tutt^^ le ma­
lattie' tìérvosè sonò' charìte imméaia'taméri^ 
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rosso LevasseMTt farmacista, rue de 1à"Monnaie;^Ì Pìirigi;™ In ìiJìJInb 4» 
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tor € i f o n i e r , 3 franchi ih Francia. , 
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